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IL PARADOSSO DEL COMPORTAMENTO UMANO: PERCHÉ LE PERSONE
CONTINUANO A FUMARE E CONSUMARE CIBO SPAZZATURA NONOSTANTE I RISCHI
EVIDENTI PER LA SALUTE

In qualità di biologo nutrizionista, mi trovo spesso a riflettere su alcune delle scelte
comportamentali che, nonostante la loro palese nocività, continuano a essere parte
integrante della vita di molte persone.
Tra questi comportamenti, due esempi emblematici sono il fumo e il consumo di cibo
spazzatura.
Entrambi sono noti per avere effetti devastanti sulla salute umana e, nel caso del fumo,
addirittura si arriva a stampare avvertimenti inequivocabili sui pacchetti di sigarette, come la
famosa dicitura "Il fumo uccide".
Tuttavia, milioni di persone in tutto il mondo continuano a fumare e a mangiare male.
La domanda che sorge spontanea è: perché le persone continuano a perpetuare questi
comportamenti, nonostante la consapevolezza dei rischi?

L'IMPORTANZA DELLA DIPENDENZA E DELLA GRATIFICAZIONE IMMEDIATA
Un elemento cruciale da considerare quando si parla di fumo e di consumo di cibo
spazzatura è la dipendenza, non solo fisica ma anche psicologica.
Il tabacco, in particolare, contiene nicotina, una sostanza altamente dipendente che agisce
sul sistema nervoso centrale, stimolando il rilascio di dopamina, un neurotrasmettitore
associato alla sensazione di piacere e benessere.
Questo meccanismo di ricompensa, a livello cerebrale, rende estremamente difficile per i
fumatori abbandonare questa abitudine.
La dipendenza da nicotina si rafforza con il tempo, creando una sorta di "circuito vizioso" che
lega il fumare a una sensazione di sollievo dallo stress o dal disagio.

Il cibo spazzatura è ricco di grassi saturi, zuccheri e sale, che attivano anch'essi i centri di
piacere del cervello.
Gli alimenti ad alta densità energetica, soprattutto quelli ultra-elaborati, possono stimolare il
rilascio di dopamina in misura simile a quella provocata dalle droghe, anche se in maniera
meno intensa.
Questo porta le persone a cercare gratificazione immediata attraverso il cibo, alimentando
una dipendenza da questi alimenti.
Il bisogno di gratificazione immediata supera spesso la consapevolezza dei danni a lungo
termine, spingendo le persone a mangiare male, anche quando sanno che ciò avrà
ripercussioni negative sulla loro salute.

L'INFLUENZA SOCIALE E CULTURALE
Un altro fattore che contribuisce alla persistenza del fumo e delle cattive abitudini alimentari
è l'influenza sociale e culturale.
Il fumo, ad esempio, è stato storicamente associato a immagini di successo, fascino e
ribellione.
Anche se negli ultimi decenni le campagne di sensibilizzazione hanno ampiamente messo in
luce i pericoli del fumo, per molte persone, soprattutto nei gruppi di pari, persone che
condividono caratteristiche simili, il fumare può ancora rappresentare un atto di
appartenenza o una manifestazione di indipendenza.



Questo vale anche per il cibo spazzatura, spesso associato a momenti di socializzazione,
come feste o eventi, dove il mangiare in modo abbondante e senza restrizioni è percepito
come un atto di convivialità o piacere.

PRATICO E VELOCE
La cultura moderna è fortemente orientata verso la praticità e la velocità, e il cibo spazzatura
rappresenta spesso una soluzione immediata e conveniente per chi conduce uno stile di vita
frenetico.
Il cibo sano richiede spesso tempo e pianificazione, due elementi che possono mancare
nelle vite delle persone impegnate.
Questo porta molte persone a optare per soluzioni alimentari rapide e facilmente disponibili,
anche a scapito della propria salute.

LA NEGAZIONE E LA DISTANZA PSICOLOGICA DAI RISCHI
Nonostante gli avvertimenti chiari e inequivocabili, come la frase "Il fumo uccide" sui
pacchetti di sigarette, molte persone tendono a minimizzare o negare i rischi a cui sono
esposti.
Questo fenomeno, noto come "distanza psicologica", si verifica quando un individuo
percepisce un evento negativo come qualcosa di lontano o improbabile che accada a sé
stesso.
Le malattie come il cancro, l’obesità, l'infarto o il diabete di tipo 2, conseguenze probabili del
fumo o di una dieta scorretta, sono spesso percepite come eventi che colpiscono "gli altri",
non "me".

MANCANZA DI SINTOMI IMMEDIATI
Questa percezione errata può essere aggravata dalla mancanza di sintomi immediati.
Molte delle malattie legate al fumo e al consumo di cibo spazzatura si sviluppano lentamente
e non provocano effetti immediati e visibili.
L'assenza di segni tangibili porta le persone a non percepire immediatamente il danno e a
sottovalutare la gravità della propria condizione, mantenendo così le cattive abitudini.

LA COMPLESSITÀ DEL CAMBIAMENTO COMPORTAMENTALE
Un altro elemento fondamentale da considerare è la complessità del cambiamento
comportamentale.
Smettere di fumare o adottare una dieta sana richiede non solo la volontà di cambiare, ma
anche la capacità di sostenere questo cambiamento nel tempo.
Studi dimostrano che la forza di volontà, pur essendo un fattore importante, non è sufficiente
da sola. Il cambiamento comportamentale è influenzato da una combinazione di fattori
ambientali, psicologici e sociali.
Ad esempio, la presenza costante di stimoli legati al cibo spazzatura, come pubblicità e
promozioni, rende più difficile per le persone resistere alla tentazione di mangiare male.

AFFRONTARE SINTOMI DI ASTINENZA
Per il fumo, smettere implica affrontare sintomi di astinenza dalla nicotina, che possono
includere irritabilità, ansia e difficoltà di concentrazione.
Senza un adeguato supporto, molte persone falliscono nei loro tentativi di smettere e
ricadono nelle vecchie abitudini.



Allo stesso modo, il passaggio a una dieta sana richiede un cambiamento nelle abitudini
alimentari e spesso una riorganizzazione delle priorità quotidiane, due aspetti che possono
risultare impegnativi per chi è abituato a una vita frenetica o stressante.

CONCLUSIONI
Nonostante i chiari avvertimenti sui pacchetti di sigarette e la crescente consapevolezza dei
rischi legati al consumo di cibo spazzatura, molte persone continuano a perpetuare questi
comportamenti a causa di una combinazione di dipendenze fisiche e psicologiche, influenze
sociali, minimizzazione dei rischi e difficoltà a cambiare abitudini radicate.
È importante, per chi si occupa di salute pubblica e nutrizione, comprendere queste
dinamiche complesse per poter offrire supporto efficace e strategie mirate al cambiamento
comportamentale.
Solo affrontando questi fattori in modo sistemico si potrà contribuire a una riduzione
significativa del fumo e delle cattive abitudini alimentari, migliorando così la salute generale
della popolazione.
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